Tavolo Regionale dell’Imprenditoria 

       L’applicazione del nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti, il SISTRI, continua ad essere per le imprese complicato, eccessivamente oneroso e caratterizzato da numerose difficoltà di gestione.
       A parziale accoglimento di quanto richiesto dallo scrivente Tavolo, nonché dalle diverse associazioni di categoria coinvolte a livello nazionale, il Ministero ha prorogato l’effettiva operatività del SISTRI e del relativo sistema sanzionatorio al 1° giugno 2011: pur accogliendo tale decisione, si ritiene tuttavia che la dilazione temporale concessa sia insufficiente in considerazione del fatto che con il nuovo sistema le imprese sono tenute a modificare significativamente la propria organizzazione ed i propri sistemi gestionali, che non sono stati ancora interfacciati con il nuovo regime di “tracciabilità”.
        A fronte di molte problematiche che rimangono spesso senza risposta, continua a permanere il disagio delle imprese per un sistema che entro alcuni mesi dall’applicazione concreta risulta ancora parzialmente ed a volte totalmente inapplicabile per cause indipendenti dalla loro volontà .
       A fronte del perdurare di questa situazione il Tavolo Regionale dell’Imprenditoria ripropone la necessità di avviare di una fase di sperimentazione concreta delle procedure per le imprese e le associazioni (nel caso in  cui siano delegate dalle imprese associate) indispensabile per attuare nel miglior modo possibile le nuove procedure rendendole applicabili, senza dubbi e rischi, alle diverse tipologie d’attività. 
       Questa fase dovrà durare per il tempo necessario a dare certezze sia agli operatori che alla PA (pubblica amministrazione).

       In particolare ,vista  l’esigenza di avere a disposizione strumenti per la sperimentazione concreta delle procedure e chiarimenti in merito alla “delega alle associazioni” per la tenuta del SISTRI ,nei casi in cui è consentito, si ritengono necessari:
· la predisposizione di interventi formativi nel territorio dedicati alle Associazioni ed ai loro funzionari (Tale formazione è opportuno avvenga con il coinvolgimento del personale del Ministero dell’Ambiente, abilitato a rispondere sulle tematiche relative ad ogni settore d’attività, con moduli in ambito almeno regionale.
· In merito agli interventi formativi da realizzare sul territorio siamo a chiedere garanzie circa il rispetto della disposizione “di riserva alle associazioni”,prevedendo snelli ed efficaci meccanismi di verifica che tengano anche conto delle molteplici  realtà associative presenti  nelle diverse realtà territoriali.

Occorre poi avere:

· la disponibilità di chiavette demo o di accessi al portale con username e password dedicata per  “testare” il software; 
· l’accesso ad una sezione appositamente dedicata alle Associazioni per porre quesiti, suggerimenti emersi durante la “pratica”;
· la disponibilità di materiale, pubblicazioni, slides (non sono di certo esaustive le guide ed i manuali editi dal Ministero) a supporto della formazione che ad oggi risulta assolutamente necessaria per “istruire” i produttori e  maggiormente i  gestori (autotrasporto, smaltimento e recupero);
· chiarimenti su alcune tematiche attualmente poco approfondite nei vari manuali e guide operative, quali ad esempio:

1) la risoluzione di casi particolari (assenza di connessioni, malfunzionamento dei dispositivi ecc.);

2) l’indicazione  delle varie tipologie di gestori di rifiuti (rottamatori,,semplici stoccatori intermedi ecc.) e delle varie casistiche (prelievo da produttori iscritti al sistri,non iscritti al sistri);

3)Tenuta delle registrazioni per conto degli associati nei casi in cui è possibile da parte delle associazioni di categoria.

     Si rende poi indispensabile un intervento modificativo dell’attuale normativa nazionale che permetta l’esclusione  di  ulteriori categorie di imprese che per quantità e tipologia di rifiuti prodotti potrebbero essere ricomprese in “circuiti di tracciabilità” definiti nell’ambito di “accordi di programma” e di sottostanti convenzioni atti a regolare il rapporto tra i gestori del servizio e le imprese stesse .
       In riferimento agli “ accordi di programma”, disciplinati dall’art.206 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., si chiede l’attivazione ,a livello regionale, di un tavolo di confronto volto ad individuare, in parallelo con quanto stanno facendo in proposito le diverse associazioni di categoria a livello nazionale,di un “accordo di programma”quadro che sia di indirizzo alle Provincie (nella fase di aggiornamento degli accordi in essere) e permetta di realizzare le necessarie semplificazioni.
       Attraverso tali accordi,nel rispetto della “tracciabilità dei rifiuti”, si possono conseguire significative riduzioni delle procedure amministrativo/burocratiche,come previsto espressamente dal 3° comma del menzionato art.206. 

      Infine ,occorre  che vengano diramate con la massima tempestività le istruzioni e le modalità operative della denuncia dei rifiuti MUD 2010 (si chiede vengano utilizzate le stesse modalità predisposte per il Mud 2009,escludendo di adoperare il dispositivo SISTRI, anche perché questo non consentirebbe la presentazione del MUD per tutte le imprese che legittimamente non si sono iscritte al SISTRI ma avrebbero la necessità di fare la denuncia perché hanno ,comunque, registrato movimentazioni su cartaceo prima della data di operatività del SISTRI).

     Per quanto riguarda invece il MUD 2011 si ha l’esigenza di fornire per tempo indicazioni (rispetto alla scadenza del 31/12) per l’inserimento di tutti i dati riguardanti le movimentazioni 2011 non inserite nel sistri durante il periodo di “doppio regime”.  

      Si ritiene ancora necessario prevedere l’esonero dal versamento del contributo per l’anno 2011,per le imprese iscritte al SISTRI nel 2010,in quanto di fatto il sistema non è mai entrato in funzione.

        Per tutte le considerazioni riportate si rende quindi indispensabile un intervento modificativo dell’attuale “Testo Unico Ambientale”  (dlgs 205/2010)nel quale si rilevano notevoli criticità:
       In riferimento all’art.190 si propone di inserire un nuovo comma che preveda : ”Non sono obbligati a tenere il registro di carico/scarico gli enti e le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi in maniera saltuaria ed occasionale e/o all’interno di un circuito organizzato di raccolta”.
       La ragione per la quale si chiede la modifica di cui sopra è che sono obbligati a tenere il registro di carico/scarico ,per la fase di trasporto,gli enti e le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi che derivano da attività diverse da quelle artigianali,industriali e da recupero e smaltimento. Questo obbligo è stato introdotto dal decreto 205/2010 correttivo del dlgs 152/2006 e costituisce un inutile appesantimento burocratico per molte imprese,tra cui gli edili e quelle che eseguono attività di manutenzione del verde (sfalcio,potature ecc.)

       Occorre poi prevedere apposite disposizioni atte a disciplinare nello specifico il trasporto in “conto proprio” di rifiuti ,sia pericolosi che non, nell’ambito di un “circuito organizzato di raccolta”,da parte degli imprenditori agricoli (tali disposizioni dovrebbe andare ad integrare sia l’art.193 del dlgs 152 dopo il 1° comma, che l’art. 39 del Dlgs 205/2010).
       Si evidenzia,inoltre, che mentre è presente nel TUA una precisa definizione dei “centri di raccolta per i rifiuti urbani”,non è presente all’interno del testo unico una puntuale definizione di “Piattaforma di conferimento”,che la differenzi chiaramente sia dai “centri di raccolta” che dalle “aree di stoccaggio”.
      Attualmente è prevista l’iscrizione all’albo naz.le dei Gestori Ambientali,in apposita sez. ed in forma semplificata  anche per coloro che trasportano i propri rifiuti,sia pericolosi che non pericolosi, in maniera saltuaria ed occasionale e per piccoli quantitativi .
      L’iscrizione all’albo è eccessivamente onerosa per i soggetti che  trasportano occasionalmente “i piccoli quantitativi” (nel limite di trenta kg/litri al giorno),pertanto si chiede di sostituire il comma 8 dell’art.212 del dlgs 152/2006, prevedendo l’esenzione dall’iscrizione  per i soggetti che occasionalmente trasportano nel corso dell’anno fino a 100 kg/lt di rifiuti pericolosi e/o fino a 100 kg/lt di rifiuti non pericolosi.
       Inoltre, relativamente all’Albo gestori rifiuti, l’abolizione delle procedure semplificate sta determinando difficoltà e criticità per le imprese che hanno operato in tale regime; Si ribadisce comunque la necessità di una forte semplificazione delle procedure di operatività dell’albo che, specialmente in regioni ampie come la nostra, rischia di “paralizzare” l’attività delle imprese anche solo per la “sostituzione” di un automezzo non più utilizzabile.
        E’ poi indispensabile prevedere la contestualità delle modifiche all’Albo con quelle del regime SISTRI per evitare “tempi morti” alle imprese.

        Infine si auspica l’adozione di maggiore “gradualità”nell’applicazione della parte sanzionatoria della normativa:le sanzioni risultano eccessive per le piccole e piccolissime imprese e per  le fattispecie puramente “formali”,quale,ad es. il ritardato pagamento del contributo “a regime”.
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